
 

 

COPIA

  
Consorzio di gestione provvisoria del Parco Naturale Regionale                                  

“Dune costiere da Torre Canne a Torre S. Leonardo” 
(art. 31 D.L.vo n.267/2000 e art.13, c. 1, L.R. n.31/2006) 

SEDE: Ostuni - Piazza della Libertà c/o Comune di Ostuni  
Codice fiscale 90037060747 

 

Determinazione Dirigenziale  
 

 

N. 29 del Registro                           Data 27.02.2015  
 

 
adottata dal Direttore  

 
 
 
 
 
OGGETTO: Dettaglio degli interventi di riqualificazione di aree sensibili lungo la costa 
soggette a forte pressione antropica e a richio incendi nell’ambiro del Piano di utilizzo delle 
risorse derivanti dal PRTA della Regione Puglia anno 2014-2015 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
L’anno duemilaquindici, addì ventisette del mese di febbraio il Direttore adotta 

determinazione sull'argomento in oggetto indicato. 

 

 



 

 

IL DIRETTORE 
 

Premesso 
 

che con deliberazione della Giunta Regionale del 26 settembre 2003 n. 1440, in attuazione 
della L.R. n.17/2000 art.4, è stato approvato il Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente, 
successivamente integrato ed aggiornato con deliberazioni del medesimo organo n. 1963/2004, n. 
1087/2005, n.801/2006 e n. 1641/2007; 

che l’Amministrazione Provinciale di Brindisi ha approvato con Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n.65/05 il Piano provinciale di attuazione del PRTA, successivamente aggiornato con 
delibera n. 31/08; 

che con riferimento alle Aree naturali protette, nell’ambito del Piano Provinciale, tra i molteplici 
interventi è stato previsto anche quello relativo alla elaborazione Piani antincendio e attuazione 
prime azioni di intervento. A tal proposito il Comune di Ostuni ha già redatto, in attuazione di una 
specifica azione prevista dal Progetto COL.ECO.MAN. finanziato dal Programma Interreg III A 
Grecia – Italia, il Piano antincendio del Parco naturale regionale delle “Dune costiere da Torre 
Canne a Torre S. Leonardo”. Detto Piano è stato inviato in copia alla Prefettura di Brindisi, al 
Corpo Forestale dello Stato, al Comando dei VV.FF. ed al Servizio dei Volontari di Protezione 
Civile di Ostuni oltre che all’Amministrazione Provinciale di Brindisi e alla Regione Puglia; 

che con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 158 in data 09.07.2010, è stato assegnato al 
Consorzio di gestione provvisoria del Parco delle Dune Costiere un finanziamento per l’attivazione 
di Prime azioni urgenti per la Prevenzione ed il contrasto agli incendi in area parco che si sviluppa 
in un arco temporale di tre anni e prevede l’erogazione di altrettante quote annuali pari ad €. 
55.000,00; 

che l’annualità 2010 è stata liquidata al Consorzio con Decreto Dirigenziale n. 27 Servizio 
Ambiente del 15.07.2010 e l’impiego di dette risorse, come stabilito dalla Giunta Provinciale con la 
delibera 158/2010, attiene alla realizzazione delle azioni proposte dal Consorzio per la 
prevenzione ed il contrasto agli incendi nel territorio del Parco naturale regionale delle Dune 
Costiere, con la precisazione, altresì, che relativamente alle attività da svolgere attraverso il 
coinvolgimento delle Associazioni e di altri soggetti opportunamente individuati, può farsi 
riferimento alle prassi messe in atto dalla Regione Puglia e già consolidate da diversi anni, da 
ultimo approvate con deliberazione di G.R. n.1185/2010; 

che la struttura tecnica del Consorzio, allo scopo di impiegare le  risorse assegnate nell’arco 
dell’intero periodo triennale, in coerenza con le previsioni del Piano Aib predisposto dal Comune di 
Ostuni e nel rispetto delle indicazioni riguardanti l’impiego delle stesse risorse formulate dalla 
Provincia ha elaborato un  Programma delle prime azioni di intervento per la prevenzione ed il 
contrasto agli incendi in area parco - Annualità 2010 – 2012 approvato con Delibera di Giunta 
Esecutiva n.21 del 6 dicembre 2012. 

che in data 18.07.2012 la Provincia di Brindisi ha erogato la  prima quota annuale pari ad €. 
55.000,00 relativa all’annualità 2010, con due anni di ritardo rispetto al decreto di liquidazione, e 
pertanto si è ritenuto opportuno modificare gli interventi da realizzare per le attività di prevenzione 
e contrasto degli incendi boschivi. 

che la Giunta esecutiva del Parco alla luce del mutamento delle esigenze avvenuto in questi 
due anni, con delibera n. 28 del 4 ottobre 2012 ha approvato l’adeguamento del Programma delle 
prime azioni di intervento per la prevenzione ed il contrasto agli incendi in area parco relativamente 
alla prima annualità. 

che in data 24.06.2014 la Provincia di Brindisi ha erogato la seconda e terza quota annuale pari 
ad €. 110.000,00; 

che con delibera di Giunta esecutiva n.37 del 22.10.2013 è stato approvato un Piano di riparto 
dei fondi per ogni singola voce relativamente all'annualità 2014 e 2015 poi modificata con Delibera 
di Giunta n. 1 del 18.03.2014 sulla prevenzione incendi al fine di tutelare il patrimonio naturale del 
Parco. 

che tale Piano di riparto dei fondi per le annualità 2014 e 2015 prevedeva la voce “interventi 
pilota di riqualificazione di aree sensibili lungo la costa soggette a forte pressione antropica e a 
rischio incendi” al fine di mettere in atto le opportune misure di prevenzione dal rischio incendi per 
una più efficace tutela degli habitat prioritari e di interesse comunitario del Parco;  



 

 

che a tal proposito si ritiene opportuno dettagliare in un’apposita scheda riassuntiva (parte 

integrande della presente Determina) gli interventi pilota da realizzare e le aree sensibili da 

bonificare e riqualifcare lungo la costa al fine di determinare un maggiore presidio del territorio 

costiero del Parco; 
che in seguito alla collaborazione tra Ente Parco, ARIF (Agenzia Regionale per le attività 

Irrigue e Forestali), Comune di Fasano e aziende con il Marchio del Parco, è stato avviato il 
recupero negli ultimi anni alcune aree degradate poste lungo la costa e i sentieri escursionistici del 
Parco con interventi di riqualificazione paesaggistica e naturalistica; 

che il recupero di queste aree dal degrado e la loro riqualificazione è risultata utile per 
restituirle alla collettività e per promuovere modelli di fruizione sostenibile del Parco con la la 
collocazione di cartellonistica informativa sulla prevenzione incendi e sulla tutela degli habitat e 
delle specie; 

 

Visti 

Il D.lgs. n. 267/2000 come integrato e modificato dal D.lgs. n. 126/2014; 
l’art. 107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli Enti Locali; 
l’art. 151 del D.Lgs. 267/2000, concernente la procedura di assunzione degli impegni di spesa, 

nell’esercizio finanziario degli Enti Locali. 
Visto lo Statuto del Consorzio; 
Visto il Regolamento per lavori, forniture e servizi in economia approvato con delibera della 

Giunta esecutiva n. 3 del 12.03.2010; 
Visti gli artt. 6 e 9 del Regolamento di Organizzazione degli Uffici del Parco approvato con 

delibera della Giunta esecutiva n. 2 del 12.03.2010; 
Vista la delibera dell’Assemblea Consortile n. 3 del 29.04.2014 di approvazione del Bilancio di 

previsione 2014 del Consorzio; 
Visto il Decreto del Presidente del Parco prot. n. 248 del 29.12.2014 di nomina del Direttore 

del Parco. 
 

D E T E R M I N A 
 
Per tutte le motivazioni riportate in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

di approvare la scheda di dettaglio, che è parte integrante del presente atto, degli 
“interventi pilota di riqualificazione di aree sensibili lungo la costa soggette a forte pressione 
antropica e a rischio incendi” inseriti all’interno del Piano di utilizzo delle risorse derivanti dal PRTA 
della Regione Puglia per l’anno 2014-15 sulla prevenzione incendi boschivi nel Parco Regionale 
delle Dune Costiere già approvato dalla Giunta esecutiva del Parco con Delibera n.37 del 
22.10.2013 e successiva Delibera n. 1 del 18.03.2014; 

di dare atto che le spese graveranno  sul Capitolo 200711 alla voce "Implementazione 
prime azioni urgenti del piano di prevenzione degli incendi boschivi del parco naturale regionale 
Dune costiere”, intervento 2040401 impegno n. 19-2011 del formulando bilancio 2015 RR.PP.2011 
e sul Capitolo 200961 alla voce "Prime azioni urgenti del piano di prevenzione degli incendi 
boschivi del parco naturale regionale Dune costiere”, intervento 2040401 impegno n. 62-2012 del 
formulando bilancio 2015 RR.PP.2012;  

di trasmettere il presente provvedimento al Responsabile del Servizio finanziario per il 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi dell’art. 183, comma 7, del 
T.U.EE.LL. approvato con D. L.vo n. 267/00. 

 



 

 

COPIA 

IL DIRETTORE 

f.to dr.agr. Gianfranco Ciola 
 
 
Imp__________/ ______/_____ 
 
Cap.__________/_________/__ 

 
Imp__________/ ______/_____ 
 
Cap.__________/_________/__ 

 
Imp__________/ ______/__ 
 
Cap.__________/_____/___ 
 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

 
     In relazione al dispositivo dell’art. 183, comma 7, del T. U. 18 agosto 2000, n° 267, ed 
all’art. 9 comma 2 del Regolamento di organizzazione degli Uffici del Parco 
 

APPONE 

     il visto di regolarità contabile  
ATTESTANTE 

     la copertura finanziaria della spesa. 
     Gli impegni contabili sono stati registrati in corrispondenza degli interventi/capitoli 
infradescritti. 
      
     Ostuni, 27.02.2015  
                                                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 

                                                                               f.to M.Loreta Giovene 
 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Il sottoscritto Funzionario responsabile certifica che la presente determinazione viene affissa 
all’Albo Pretorio Informatico del Comune di Ostuni per 10 gg. consecutivi. 
 
 

Ostuni,  12.03.2015 

 

                                                                                            Il Responsabile 

                                                                                    f.to Dr. Natalino Santoro 

   
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo   
Ostuni ……………… 

                  Il Direttore 
         (dr. Gianfranco Ciola) 
……………………………………… 
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ATTIVITA’ DI PREVENZIONE INCENDI BOSCHIVI NEL PARCO REGIONALE 

DELLE DUNE COSTIERE DA TORRE CANNE A TORRE SAN LEONARDO 

 

 

PIANO DI UTILIZZO DELLE RISORSE DERIVANTI DAL PRTA  

DELLA REGIONE PUGLIA L’ANNO 2014-15 

approvato dalla Giunta esecutiva del Parco con Delibera n.37 del 22.10.2013  

e successiva Delibera n. 1 del 18.03.2014 

 

 

 

 

INTERVENTI PILOTA DI RIQUALIFICAZIONE DI AREE SENSIBILI LUNGO LA 

COSTA SOGGETTE A FORTE PRESSIONE ANTROPICA E A RISCHIO INCENDI  
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Il piano di riparto delle somme disponibili per le attività di prevenzione incendi nel Parco 

per le due annualità 2014 e 2015 (approvato dalla Giunta esecutiva del Parco con Delibera n.37 del 

22.10.2013 e successiva Delibera n. 1 del 18.03.2014) prevede tra le attività da realizzare la voce 

INTERVENTI PILOTA DI RIQUALIFICAZIONE DI AREE SENSIBILI per la riqualificazione in chiave 

naturalistica di aree costiere soggette a forte pressione antropica e a rischio incendi. 

La pressione turistico-balneare nelle aree naturali costiere del Parco diventa notevole 

durante il periodo estivo mettendo sotto stress gli habitat naturali del Parco, contribuendo ad 

accentuare fenomeni di erosione e rischio incendi per gli stessi. 

Diventa necessario mettere in atto piccoli interventi di protezione in aree a rischio e non 

sottoposte ad attività di controllo al fine di evitare il passaggio indiscriminato dei bagnanti 

attraverso varchi creati tra la macchia mediterranea che ricopre le dune o il parcheggio abusivo 

degli automezzi nei pressi di vegetazione naturale che durante il periodo estivo diventa secca e a 

forte rischio d’innesco d’incendi o l’abbandono di rifiuti di ogni genere, come ingombranti e 

residui di potatura di giardini delle numerose residenze estive presenti lungo la costa, abbandonati 

in punti sensibili a ridosso di aree con vegetazione spontanea erbacea e arbustiva secca durante il 

periodo estivo. 

Gli interventi previsti riguarderanno anche piccole attività di manutenzione di opere similari 

realizzate negli anni passati e finalizzati alla prevenzione incendi boschivi nelle aree a maggior 

rischio. 

Alcuni di questi interventi a tutela degli habitat costieri e finalizzati alla prevenzione degli 

incendi boschivi sono stati realizzati dal Parco in collaborazione con l’ARIF, l’Agenzia Regionale 

delle Foreste, con la quale l’Ente Parco ha stipulato una convenzione per l’esecuzione di interventi 

per la prevenzione degli incendi in aree critiche dell’area naturale protetta. 

 

Gli interventi principali con effetto nel lungo periodo potranno essere: 

• innalzamento della vegetazione arbustiva ed arborea con taglio di rami basali in prossimità 

di zone a rischio o caratterizzate, da piste forestali, da muretti a secco; 

• riattamento di tratti dismessi di muretto a secco che delimitano seminativi e pascoli 

svolgendo un’azione di interruzione della vegetazione con la viabilità esistente avente una 

funzione ausiliaria di fascia tagliafuoco; 

• realizzazione di punti d’acqua in punti critici per gli incendi con lo scopo di interrompere la 

continuità della vegetazione erbacea secca durante la stagione estiva, per favorire 

l’approvvigionamento idrico per i mezzi antincendio, oltre che per creare punti di 

riproduzione per anfibi durante il periodo primaverile; 

• aree in corrispondenza di sottopassi stradali realizzare interventi di rimboschimento o 

rinfoltimento con latifoglie autoctone a minore infiammabilità; 

• lavori di pulizia delle sponde delle lame, canali e fossi finalizzati ad impedire l'ostruzione 

delle stesse da parte della vegetazione erbacea che nel periodo estivo diventa a forte 

rischio incendi; 

• rinaturalizzazione e consolidamento del sistema dune - macchia mediterranea utilizzando 

metodi e principi dell'ingegneria naturalistica, con chiusura di varchi in corrispondenza di 

aree macchiose; 

• realizzare punti di stoccaggio della Posidonia rivenente dalla pulizia delle spiagge durante il 

periodo estivo, da depositare lungo il litorale in punti particolarmente erosi della duna al 
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fine di ricostruire il profilo della stessa e chiudendo varchi verso le aree retrodunali 

limitando il rischio incendi; 

• opere di manutenzione delle passarelle in legno di accesso alla spiaggia con 

posizionamento di stuoie per l’accumulo di sabbia sotto le passarelle stesse; 

• minimo di arredi (panche in legno, rastrelliere per bici, cancello in metallo) in aree 

bonificate dalla vegetazione di specie erbacce e arbustive secche oltre che dai rami basali 

di specie arboree. 

 

I siti in area Parco dove realizzare questi interventi sono: 

- il tratto do costa compreso tra lido VIAR e lido Morelli attraverso la realizzazione di 

staccionate per chiudere i varchi lungo le dune e realizzazione di siti di stoccaggio della 

Posidonia oceanica al fine di ricostruire tratti di duna fortemente compromessi; 

- ex Cava di Pezza Caldara con realizzazione di due punti d’acqua, completamento 

staccionate in legno, realizzazione di fori nei banchi tufacei per la nidificazione del 

Gruccione, sistemazione della sentieristica che entra nella cava con rete scolante 

dell’acqua, realizzazione di un cancello d’ingresso, e piantumazione latifoglie; 

- tratto terminale del canale di Lamacornola in prossimità della rotatoria antistante il 

camping il Pilone con realizzazione di 1 punti d’acqua sul fondo del canale dove c’è un forte 

sviluppo della vegetazione erbacea annuale e piantumazione latifoglie lungo i bordi della 

lama; 

- strada d’ingresso tra lido Bosco Verde e Lido Crazy Bull con sistemazione aree di accesso 

alla passarella in legno per il raggiungimento della spiaggia; 

- area verde in corrispondenza della fontana AQP posta in prossimità della rotatoria 

antistante il camping il Pilone con eliminazione rami basali della vegetazione arborea, 

realizzazione di staccionate, collocazione di panche e rastrelliere per bici; 

- ingresso Torre Canne sud con interventi di riqualificazione naturalistica che prevedono 

l’eliminazione della vegetazione erbacea annuale e rimboschimento misto di  latifoglie, 

sistemazione di staccionate in legno, posa a dimora di panche e rastrelliere per bici; 

- piantumazione di specie arbustive a ridosso dei sottopassi stradali lungo la SS 379 e  

ripristino di muretti a secco; 

- rinfoltimento  con impianto di specie arbustive della scarpata della complanare lato mare 

nel tratto dal Pilone a lido Tavernese. 
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QUADRO ECONOMICO INTERVENTI PILOTA DI RIQUALIFICAZIONE DI AREE SENSIBILI 

VOCI DI SPESA UNITA’ 
IMPORTI 

UNITARI euro 

IMPORTO 

TOTALE euro 

Fornitura di piantine forestali da vivai autorizzati 

come quelli della Regione Puglia 
1.000 5,58 5.580,00 

Fornitura di pali in castagno diametro 8 cm x 2 mt 

per realizzazione di staccionate, chiusura varchi, 

passaggi obbligati dei bagnanti e luoghi di deposito 

della Posidonia 

1.000 4,00 4.000,00 

Fornitura di passarelle in legno per il  

raggiungimento del litorale dalle aree retrodunali 
120 m 30,00 3.600,00 

Fornitura e posa in opera di bacheche in legno e 

pannelli didattici finalizzati all’inserimento di note 

esplicative utili ad illustrare ai bagnanti e ai fruitori 

del Parco gli interventi di prevenzione incendi 

4 unità 1.200,00 4.800,00 

Fornitura e posa in opera di segnaletica stradale per 

comportamenti legati alla prevenzione incendi 

secondo quanto stabilito dal Codice della strada  

16 unità 120,00 1.920,00 

Fornitura di teli in PVC per realizzazione di punti 

d’acqua in aree sensibili per gli incendi 
3 unità 1.200,00  3.600,00 

Interventi di sfalcio della vegetazione erbacea 

annuale attraverso con piccoli movimenti di terra 

che non modificano il profilo del terreno 

 A corpo 4.000,00 

Cure colturali su terreno lavorato, con sarchiatura e 

rincalzatura da eseguirsi prevalentemente a mano, 

con sarchiature localizzate intorno alle piantine, per 

una superficie non inferiore a 0,5 mq per ciascuna 

2.500  0,73 1.825,00 

Fornitura e posa in opera di un cancello in metallo 

da collocare all’ingresso dell’ex cava di Pezza 

Caldara 

 A corpo 1.500,00 

Fornitura e posa in opera di arredi in aree 

interessate da bonifica di vegetazione erbacea e 

arbustiva infestante e a rischio incendi 

  0 

Panche in legno 5 unità 300,00 1.500,00 

Rastrelliere in metallo per bici 5unità  200,00 1.000,00 

Ripristino di tratti dismessi di muretto a secco in 

corrispondenza di aree sensibili che delimitano 

seminativi e pascoli 

60 mc 50,00 3.000,00 

Spese generali per progettazione, ideazione grafica 

per materiale informativo, contratti di comodato 

con proprietari delle aree interessate 

  3.675,00 

TOTALE   40.000,00 

Tutti gli importi sono comprensivi di IVA e oneri fiscali 


